
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 38/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 12 Novembre 
32ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Vegliate, perché non sapete né il giorno né l’ora” 
Ore 9.45: S. Messa nella Festa del Ringraziamento con  

al termine benedizione delle macchine agricole (Laipacco ) 
 

Lunedì 13 Novembre 
Ore 18.30: Catechisti bambini Prima Confessione  

della Collaborazione Pastorale (Carmine) 
 

Giovedì 16 Novembre 
Ore 18.30: Catechisti bambini Prima Comunione  

della Collaborazione Pastorale (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



Domenica 19 Novembre 
33ª Domenica del Tempo Ordinario 
“Bene, servo buono e fedele, prendi parte  

alla gioia del tuo padrone” 
Ore 12.30: Pranzo degli anziani (Carmine) 

AVVISI E NOTE 
 
Giornata del Ringraziamento. La ricorrenza cade la seconda 
domenica di novembre. Su indicazione dei Vescovi italiani, anche noi 
la celebriamo questa domenica a Laipacco con una Messa solenne alle 
ore 9.45, durante la quale all’offertorio saranno portati all’altare e 
benedetti i frutti della terra. Seguirà la tradizionale benedizione dei  
mezzi agricoli e, in sala parrocchiale, un momento di condivisione e 
convivialità. La «Giornata del ringraziamento», destinata a render 
grazie a Dio per i doni della terra, ha lontane origini nelle tradizioni 
religiose del nostro popolo. Richiama gli uomini alla lode di Dio, 
datore di ogni bene, alla valorizzazione e alla giusta distribuzione dei 
doni della terra, al rispetto dell'ambiente naturale e alla solidarietà con 
quelli che lavorano. 
 
Pranzo degli anziani. Si terrà presso dell’Oratorio del Carmine 
domenica prossima 19 novembre con il seguente programma: ritrovo 
alle ore 11 in chiesa per la Santa Messa, a seguire aperitivo nel 
sottoportico di Viale Leopardi e alle 12.30 pranzo comunitario nel 
salone dell’Oratorio. La quota di partecipazione è di euro 10. Il numero 
massimo è di 50 partecipanti. Per motivi organizzativi è necessaria la 
prenotazione da dare in segreteria parrocchiale ad orario di ufficio 
(lunedì, mercoledì, venerdì dalle 10 alle 12, 0432 501465) oppure dopo 
le Messe entro giovedì 16 novembre. Si tratta di una bella occasione 
per incontrarsi, condividere il pasto e la compagnia, trascorrere 
qualche ora di serenità insieme.  
 
Raccolta dei generi alimentari. Questo mese viene sospesa 
l’iniziativa in programma nella nostra Collaborazione Pastorale 
domenica prossima, terza del mese, per la concomitante Giornata 
nazionale della Colletta Alimentare che si terrà sabato prossimo 18 
novembre, alla quale invitiamo a partecipare. L’iniziativa prevede la 
presenza di volontari presso i Punti Vendita aderenti della Grande 
Distribuzione Organizzata che invitano le persone che vanno a fare la 
spesa a donare una parte della propria spesa per le persone in 
difficoltà. L’obiettivo di questo evento è sensibilizzare la società civile 
sul problema della povertà, richiamando ai concetti di condivisione, 
gratuità e carità e raccogliere alimenti attraverso le donazioni delle 



persone che vi partecipano secondo il principio educativo “Condividere 
i bisogni per condividere il senso della vita”. Anche i giovani delle nostre 
tre parrocchie sono coinvolti come volontari nella raccolta.  
 
Prime Confessioni e Prime Comunioni. La celebrazione della 
Prima Festa del Perdono sarà sabato 13 aprile alle 15.30 nella chiesa di 
Laipacco per i bambini di S.Paolino e Laipacco, e sabato 20 aprile alle 
15.30 nella chiesa del Carmine per i bambini del Carmine. La Messa 
con la Prima Comunione sarà celebrata sabato 11 maggio alle 16 nella 
chiesa del Carmine per i bambini del Carmine e sabato 18 maggio alle 
16 nella chiesa di San Paolino per i bambini di S.Paolino e Laipacco. A 
breve i genitori saranno chiamati ad un incontro per condividere il 
percorso formativo e il calendario del programma. Ricordiamo che il 
catechismo non è finalizzato ai Sacramenti ma alla formazione alla 
vita cristiana e che i Sacramenti vengono celebrati non come punti di 
arrivo ma passaggio per il cammino che continua. E’ per questo che 
dopo la Prima Comunione è importante che i bambini continuino nel 
partecipare al catechismo settimanale e alla Messa domenicale.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 25, 1-13) 

 
Gesù si serve delle usanze per la cerimonia delle nozze, molto solenne e 
che durava una settimana, per comporre una parabola per meditare il suo 
messaggio. Le vergini rappresentano il popolo di Israele che attende lo 
sposo-messia: una parte è preparata ad accoglierlo ed entra nella 
comunità cristiana – le sagge -, un’altra parte invece non è attenta ai 
progetti di Dio, è infedele e resta fuori della sala del banchetto – le stolte 
-. L’evangelista Matteo adatta alla realtà cristiana del I secolo la parabola 
di Gesù per scuotere e riaccendere la fiaccola della fede ed esortare alla 
vigilanza. Molti cristiani, infatti, delusi per il mancato ritorno del Signore, 
avevano ripreso la vita dissoluta, gli atteggiamenti arroganti, l’interesse 
per le cose materiali che avevano prima del battesimo. Erano sprofondati 
in un pericoloso “sonno spirituale”. Le vergini, nella nuova versione, 
indicano la chiesa che attende il ritorno del Signore suo Sposo: le vergini 
vigilanti sono i discepoli che non si lasciano sedurre dalle vanità e 
rimangono concentrati su ciò che è importante. Le vergini stolte 
rappresentano i cristiani che si sono assopiti e si comportano come 
ragazze frivole e svampite che trascurano l’essenziale, puntano su ciò che 
è superficiale e tralasciano i valori autentici. La parabola è riproposta ai 
cristiani di oggi per aiutarli a scoprire e riconoscere la “vergine stolta” che 
si trova in ognuno di loro e che guida a scelte insensate. Nella scena del 
giudizio, la chiusura della porta indica la fine di tutte le opportunità. È 
urgente, quindi, stabilire come impiegare bene la vita. Verrà approvato da 
Dio chi avrà fatto scelte evangeliche, sarà stato perseverante e avrà 



mantenuto accesa nella mente e nel cuore la luce della fede, anche nei 
momenti in cui le prove e le difficoltà saranno andate al di là del previsto. 
Verrà condannata e giudicata insensata la scelta di chi inizialmente avrà 
seguito le proposte di Cristo, ma poi per stanchezza avrà ripiegato su altri 
valori, su altri interessi.  

Preghiera  
 

Sono anch'io come le vergini stolte,  

che avevano la lampada spenta  

quando passato lo sposo.  
 

Credevo che la fede dell'infanzia  

fosse una fiaccola  
che non avesse bisogno di essere rifornita  

e non mi sono mai preoccupato  

di alimentarla con la tua parola, o Signore.  
 

Credevo di essere capace  

di affrontare le sorprese della vita  

ed ho vissuto come uno spensierato.  
 

Credevo che bastasse  
andare a Messa per Natale e per Pasqua  

per restare cristiano.  
 

Credevo che fosse sufficiente  

la mia presenza passiva nel gruppo  

per essere chiesa sul serio.  
 

Credevo che bastasse  

essere iscritto all'anagrafe parrocchiale  
per essere un figlio adottivo di Dio.  
 

Credevo che per fare  

un matrimonio giusto, segno del tuo amore,  

o Signore,  

fosse sufficiente organizzare  

una lussuosa cerimonia in chiesa.  
 

Come meravigliarmi, Signore,  
se quando busso alla tua porta  

non mi apri?  

E se non cambio cuore e cervello  

con che faccia mi presenterò  

al tuo giudizio finale, o Signore?  


